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Spinte contrastanti sugli sbocchi della crisi 

La NATO divisa 
sotto la pressione 
delie richieste USA 

Lagorio: nessuna nave italiana sarà impiegata 
nell'Oceano Indiano - Contrasti sugli euromissili 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nessuna unità na­
vale italiana verrà inviata nell'Oceano 
Indiano, la nostra bandiera sta bene 
dove si trova, ha detto ieri il mi­
nistro della difesa Lagorio. rispon­
dendo alle sollecitazioni rivoltegli a 
Roma dal ministro della difesa ame­
ricano Brown affinché unità dei paesi 
della NATO affianchino la presenza 
americana in zone nevralgiche del 
mondo. In una conversazione con i 
giornalisti italiani a conclusione della 
riunione dell'Eurogruppo (i ministri 
della difesa dei paesi europei della 
NATO) Lagorio ha sottolineato che 
l'Alleanza atlantica ha una zona di 
impiego geograficamente ben definita 
al di fuori della quale non può inter­
venire militarmente. Ha inoltre riven­
dicato l'esigenza che i paesi della 
NATO conoscano preventivamente i 
progetti americani: «In mancanza 
non solo di informazione preventiva. 
ma anche di concordanza dei punti 
di vista ogni paese ha il diritto di ri­
vendicare la propria indipendenza 
nazionale ». 

I ministri dell ' Eurogrupoo hanno 
espresso « profonda preoccupazione » 
per l'invasione dell'Afghanistan da 
parte dell'Unione Sovietica ed hanno 
ribadito la necessità « di conservare 
una forte capacità di dissuasione e 
di difesa proseguendo nella moder­
nizzazione delle loro forze armate ». 
che deve tradursi in un aumento di 
un 3 9ó dei bilanci militari. La neces­
sità « di una cooperazione e di una 
stretta consultazione » per rafforzare 
il contributo europeo alla Alleanza 
viene pure sottolineata nel comunicato 
finale. 

Si tratta ora di vedere come que­
sti propositi e queste rivendicazioni 
riusciranno a resistere oggi e domani. 
nelle riunioni dei ministri deali esteri 
e della difesa dei paesi NATO, di 
fronte alle pressioni americane di 
Muskfe e di Brown che chiedono tra 
l'altro « un aiuto logistico europeo > 
se non una presenza diretta della 
NATO nel caso di una utilizzazione 
di truppe americane fuori dell'Europa. 

Le pressioni in questo senso sono 
divenute sempre più forti non sol­

tanto in relazione all'invasione sovie­
tica dell'Afghanistan, ma ancor più 
dopo la crisi dei rapporti tra gli USA 
e l'Iran. L'insistenza americana per 
ottenere un sostanziale allargamento 
dei compiti istituzionali della NATO 
non rappresenta soltanto un pericolo 
per la distensione e un grave intoppo 
alla ripresa del dialogo che potrebbe 
verificarsi nell'incontro di Vienna del 
15 e 16 prossimi tra il sottosegre­
tario americano Muskie e il sovietico 
Gromiko. Essa può rappresentare an­
che un pericolo per la solidità del­
l'Alleanza atlantica e provocarvi una 
crisi invece che un rafforzamento, un 
po' come è avvenuto per la instal­
lazione degli « euromissili >. 

In effetti il piano per la costruzione 
e la installazione dei Pershing 2 e 
dei Cruise in Europa, la cui attua­
zione sarà uno dei punti all'ordine 
del giorno oggi e domani, trova 2'à 
un nuovo ostacolo nel rinvio della 
decisione del Belgio, che si era riser­
vato di accettare le nuove basi in 
giugno. Henri Simonet, l'ex ministro 
degli esteri che partecipò per il Bel­
gio al Consiglio NATO di dicembre, 
non entrerà più a far parte del 
nuovo ministero che il socialcristiano 
Martens si appresta a varare dopo 
una crisi di più di un mese. Il Par­
tito socialista non Io ha più riproposto 
(e Simonet ha dato perciò le dimis­
sioni dalla segreteria del partito) pro­
prio a causa del suo atteggiamento 
troppo filoamericano sia sulla que­
stione degli « euromissili » che sulla 
questione iraniana. 

Sulla questione degli « euromissili >. 
del resto, pesa ora la proposta di rin­
vio avanzata dal cancelliere Schmidt" 
e che probabilmente i due ministri 
tedeschi presenteranno qui oggi e 
domani. 

Le tesi dei governi più filoameri­
cani dei paesi della NATO potreb­
bero suscitare, quindi, se si voles­
sero allargare e snaturare i compiti 
dell'Alleanza, reazioni a catena, dal 
Belgio all'Olanda, alla Danimarca. 
alla stessa Germania federale ed 
all'Italia. 

Arturo Barioli 

Dal Patto di Varsavia 
forse un segnale 

di dialogo air Europa 
Da domani « vertice » nella capitale polacca - Si 
preparerebbero proposte da presentare a Vienna 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Domani nella capitale po­
lacca i dirigenti dei paesi del Patta 
di Varsavia celebrano i venticinque 
anni dell'organizzazione militare; poi 
a Vienna in forma solenne varrà ri­
cordato il venticinquesimo del « trat­
tato di pace e neutralità dell'Au­
stria » e nell'occasione il nuovo re­
sponsabile della politica estera ame­
ricana Edmund S. Muskie incontrerà 
il ministro degli Esteri dell'URSS, 
Andrei Gromiko. Si tratta di appun­
tamenti che, pur se diversi nella jor 
ma, assumono per il Cremlino una 
importanza non comune e — per 
dirla con una dichiarazione ufficia­
le — sono tre momenti di un'azione 
politico diplomatica dalla quale pos­
sono dipendere le sorti future della 
distensione e del rapporto est-ovest. 
All'appuntamento di Varsavia do­

vi ebbe andare Breznev (accompagna­
to dal ministro della Difesa Ustmnv 
e dal comandante in capo delle for­
ze del Patto, maresciallo Kulikov) e 
già questo elemento serve a dimo­
strare il grado di importanza della 
riunione che non sarà puramente ce­
lebrativa. Secondo alcune fonti il 
vertice, che avviene all'immediata vi­
gilia della ripresa del dialogo con 
gli americani, potrebbe infatti ser­
vire ai dirigenti del Patto per rilan­
ciare alcune iniziative a livello eu­
ropeo. Non a caso nei commenti 
sovietici di queste ore si fa cenno ai 
discorsi pronunciati recentemente a 
Mosca in occasione della visita del 
premier polacco Babjuch. 

Si nota cioè che da parte del Patto 
di Varsavia vi potrebbe essere « una 
certa correzione di tiro » nei confron­
ti dei paesi europei della NATO. Ad 
esempio potrebbe essere rilanciata 
(ne ha fatto cenno Kossighin nei gior­
ni scorsi) l'idea di una sospensione 
delle decisioni NATO sui missili in 
Europa avanzando « controproposte 
immediate ». 7n pratica un'iniziativa 
che, partendo dal bilancio generale 
di questi venticinque anni di blocco 
militare, possa creare nuove condi­
zioni per una trattativa bilaterale. 
Tra le idee che vengono lanciate 
trova credito anche la richiesta di 

incontro con la NATO per creare in 
Europa un'atmosfera pili favorevole. 

Secondo alcuni diplomatici dei pae­
si dell'Est ascoltati a Mosca, la ma­
nifestazione di Varsavia potrebbe an­
che essere utilizzata dal Crcmlim 
come riunione sondaggio in vista di 
una ripresa del dialogo con Washing­
ton: Gromiko. si dice, potrebbe uti­
lizzare i risultati della capitale po­
lacca presentando a Muskie un pac­
chetto di proposte. Comunque, restan­
do all'ordine cronologico, prima di 
passare al vertice con gli americani, 
il Cremlino incontrerà gli austriaci. 
Ma l'occasione, anche qui, non sarà 
celebrativa, formale. 

Gli austriaci sanno bene di aver 
convocato un vertice Est Ovest chia­
mando a raccolta URSS. Francia, 
Inghilterra. USA. Così, pur se tra 
le note di colore figura un invito 
al vecchio Molotov (novanta anni, 
fucri del Partito e più che mai pen­
sionato l'ex dirigente della diploma­
zia sovietica non sogna nemmeno di 
partire per Vienna) l'Unione Sovie­
tica sarà rappresentata dn Gromiko. 
E anche in questa sede, più che mai 
neutrale, toccherà a lui prendere con­
tatto con gli altri dirigenti dei paesi 
europei e degli USA. Sarà un modo 
informale per saggiare l'atmosfera e 
vedere fino a che punto l'URSS po­
trà sviluppare il processo di ria rti-
cinamento agli USA, 

La missione affidata a Gromiko è 
quindi quantomai difficile. ìl Crem­
lino. infatti, continua ad attaccare 
Carter (la « Pravda » ieri ha previ­
sto un « nuovo scenario » di avven­
ture carteriane e cioè mosse militari 
legate al suo nome) e al nuovo re­
sponsabile della politica estera rin­
faccia di essere sostanzialmente « de 
bole * e di non avere la forza di 
opporsi al « duro > Brzezinski. Se­
condo Mosca, comunque, il quadro 
del vertice della politica americana 
è ancora contraddittorio. Dall'incon­
tro con Muskie — si dice in ambien­
ti autorevoli — « si potrebbe aprire 
in un certo senso un nuovo pur se 
timido e limitato capitolo nella storia 
delle relazioni Mosca-Washington *. 

Carlo Benedetti 

Con gì i USA impegni segreti dell'Italia ? 
(Dalla prima pagina) 

contro con Carter) : e ha 
NATO, come tale, non può 
essere direttamente coinvol­
ta in azioni militari nel Gol­
fo Persico, ma certe potenze 
navali dell'Alleanza atlanti­
ca, come ad esempio la Gran 
Bretagna e l'Italia, potrebbe­
ro decidere a titolo puramen­
te individuale di aiutare gli 
Stati Uniti in un eventuale 
rafforzamento del loro dispo­
sitivo militare nel Golfo e 
nell'Oceano indiano ». 

Ma lo stesso Brown, alla 
vigilia della sua visita a Ro­
ma, ha proposto pubblicamen­
te che « alcuni degli alleati » 
offrano un contributo mili­
tare per far fronte agli im­
pegni USA nel Golfo e che 
« tutti gli alleati » affianchi­

no la strategia in atto con 
mezzi « diplomatici, politici 
e con misure economiche ». 
In pratica, e Brown non ne 
fa mistero, viene chiesto ad 
alcuni paesi europei di as­
sumersi oneri e responsabilità 
militari ed operative superio­
ri a quelli preventivati nel 
quadro dell'Alleanza atlanti­
ca. non solo per difendere 
l'Europa, ma soprattutto per 
integrare la nuova strategia 
di intervento americano verso 
l'area del Golfo. 

E non è tutto. Negli ultimi 
giorni si è tornati a parlare 
degli « euromi.s.s'ili ». Il can­
celliere Schmidt ha accenna­
to recentemente all'eventuali­
tà di una revisione della de­
cisione presa a novembre sul­
l'ammodernamento dell'appa­
rato missilistico in Europa. 

In cambio, ha chiesto al­
l'URSS un congelamento del­
la produzione degli « SS 20 ». 
Ma. guarda caso, subito do­
po Washington ha annuncia­
to di aver dato inizio alla 
fabbricazione dei « Cruise ». 
Nello stesso tempo, gli Sta­
ti Uniti continuano a chiede­
re un maggiore impegno mi­
litare agli europei per copri­
re gli eventuali « vuoti » crea­
ti da un loro Mestamento di 
attenzione verso il Medio 
Oriente. Le due co^e insie­
me non possono non cendi-
zionare negativamente qual­
siasi ripresa del dialogo di­
stensivo. E' un tentativo di 
silurare qualsiasi iniziativa di 
dialogo concreto che parta 
dall'attuale equilibrio milita­
re rilanciando la trattata a 
da posizioni di forza? 

A questo proposito è posi­
tivo che il segretario del PSI, 
Bettino Craxi. abbia afferma­
to che i debba essere in pri­
mo luogo appoggiata l'inizia 
tiva del governo di Bonn che 
si prefigge di aprire la via 
per giungere ad un negoziato 
tra il Patto di Varsavia e la 
Alleanza atlantica ». Per l'Ita­
lia il decorso è ormai at 
tuale. Perché è legittimo il 
.sospetto che la sosta romana 
di Brown è legata ad impe­
gni che non si è voluto di­
scutere neanche davanti a 
testimoni insospettabili come 
sono gli altri membri dell'Al­
leanza atlantica. Del resto 
Cossiga non aveva annuncia­
to che si sarebbe trovato di 
fronte a * scelte difficili e 
complesse »? 

Dibattito sulla lotta per l'occupazione giovanile 
(Dalla prima pagina) 

dalla metanizzaziono- al ri­
sanamento dei centri sto­
rici, dai servizi civili ai 
beni culturali, diano lavo­
ro a giovani e ragazze e 
avviino uno sviluppo nuo­
vo. Anche il sistema delle 
Partecipazioni statali deve 
essere impegnato a un cer­
to numero di contratti for­
mazione-lavoro per i gio­
vani meridionali nell'ambi­
to di nuovi programmi di 
investimento. 

Finalizzati a questi sco­
pi produttivi — e collega­
ti a programmi già decisi 
— devono essere organiz­
zati corsi (retribuiti) di 
formazione professionale. 
Bisogna infine procedere 
verso l'istituzione di un 
Servizio nazionale del la­
voro, con l'adozione imme­
diata di misure che favo­
riscano i giovani e le ra­
gazze: per realizzare un 
raccordo fra formazione 
professionale e lavoro an­
che attraverso rapporti di 
lavoro con tempi e moda­
lità diversi da quelli nor­
mali. La FGCI propone an­
che una politica di assi­
stenza per quella parte più 
disagiata dei giovani che 
restasse fuori da ogni pos­
sibilità di lavoro e di ri­

qualificazione professiona­
le: dovrà trattarsi, ovvia­
mente, di una politica de­
mocratica dell'assistenza, 
non gestita in modo clien­
telare, ben delimitata con 
norme e criteri rigorosi e 
socialmente giusti. 

E' possibile la realizza­
zione di queste proposte? 
E a quali condizioni di po­
litica economica? Nel qua­
dro di quale programma­
zione e di quali compatibi­
lità finanziarie? Su questo 
occorre discutere: e io mi 
auguro che, anche sulle 
colonne del nostro giorna-
le.intervengano dirigenti 
politici e sindacali, intel­
lettuali, in particolare eco­
nomisti. La FGCI ha già 
aperto una consultazione 
di massa fra i giovani e 
le raeazze, soprattutto ma 
non solo nel Mezzogiorno, 
da portare avanti anche nel 
corso della campagna elet­
torale. Il movimento sin­
dacale. i partiti democra­
tici. i gruppi parlamenta­
ri. il governo, tutti i mo­
vimenti giovanili, debbono 
dire la loro ODinione e as­
sumere, ciascuno nel suo 
ambito, impegni adeguati, j 
Decisive saranno in osni 
caso, la lotta.e la pressio­
ne unitaria di massa dei 
giovani e ragazze attorno 

ad obiettivi precisi e chiari. 
Il compito che ci sta di 

fronte è straordinario. Per 
avviare a soluzione il pro­
blema della disoccupazione 
giovanile occorrono cam­
biamenti profondi nel ti­
po di sviluppo dell'econo­
mia e della società, ma an­
che nell'organizzazione e 
nei tempi del lavoro, e 
nel modo di produzione, 
industriale e agricola. 

No, non inseguiamo uto­
pie che più diventano a-
stratte e fumose più si tin­
gono, nella sostanza poli­
tica. di tinte reazionarie, 
qualunque sia la fraseolo­
gia « rivoluzionaria » che 
le ammanta. Nò pensiamo 
che una nuova qualità del­
la vita sia raggiungibile 
dall'oggi al domani, e sia 
a portata di mano. Ritenia­
mo altresì che per giunge­
re a questa nuova qualità 
del lavoro e della vita sia 
necessario anche un eleva­
mento della produzione e 
della produttività (del si­
stema economico nazionale 
e delle singole aziende). 
Ma il capitalismo italiano 
— più di altri sistemi ca­
pitalistici — non è in gra­
do, organicamente, di af­
frontare e risolvere positi­
vamente la questione 
drammatica della disoc­

cupazione giovanile che è 
oggi parte fondamentale 
della questione meridio­
nale. 

OccoiTono riforme socia­
li e programmazione de­
mocratica. A cambiamenti 
bisogna andare anche nel­
l'organizzazione civile del­
la società oltre che nel 
modo di governare e nel 
funzionamento del regime 
democratico. Tutto questo 
è necessario se si vuole 
sconfiggere le utopie rea­
zionarie ammantate di ri-
voluzionarismo, attirare le 
giovani generazioni alla 
partecipazione ad una 
grande opera di progresso 
e di trasformazione, col­
mare la frattura che si è 
aperta fra una parte di es­
se e il regime democrati­
co. Appaiono più che mai 
necessari rigore e coeren­
za, ma anche slancio e 
fantasia. Da accantonare 
è ogni superficialità, ogni 
ripetizione di irasi fatte. 
L'impresa è difficile e ad es­
sa bisogna dedicarsi con se­
rietà. 

Questo faremo noi comu­
nisti, appoggiando con ogni 
forza l'iniziativa e la lotta 

N di massa della FGCI, per 
il lavoro ai giovani, per 
trasformare la società «j la 
sua organizzazione. 

Altro teste accusa Marco Donat Caftin 

Imminente iniziativa non allineata? 
.t Belgrado ha proposto una conferenza a livello dei ministri degli esteri per affrontare l'insieme 

della crisi internazionale — Numerosi incontri nelle scorse settimane - Afghanistan e Iran 

Dal nostro corrispondente j 

BELGRADO — Una confe- I 
renza straordinaria a livello j 
dei ministri degli esteri dei 
paesi non allineati? Se ne 
parla da tempo: la proposta 
fu. annunciata pubblicamente 
la prima volta in Bangladesh, 
durante una conferenza stam­
pa del segretario per gli af­
fari esteri Josip Vrhovec. 
Sollevò polemiche all'interno 
del movimento: l'India non 
era d'accordo, l'Algeria in­
vitò alla prudenza. Cuba e 
Vietnam erano contrarie. Le 
obiezioni avevano un comu­
ne denominatore: la paura 
che la conferenza diventas­
se un tribunale per delle 
condanne (dell'URSS sull'in- j 
tervento a Kabul) e spaccas­
se il movimento. La Jugosla­
via stessa negò la paternità 
dell'iniziativa e disse solo che 
era disponibile a realizzarla: 
ogni cosa venne rinviata. Og­
gi però si torna a parlarne 

- con insistenza. Indiscrezioni 

in questo senso erano circola­
te prima della morte di Ti­
to: le voci sono salite di to­
no durante i funerali; il «mee­
ting della pace* attorno alle 
spoglie dello statista jugo­
slavo sembra aver facilita­
to uno sbocco della situa­
zione. 

Il quotidiano belgradese ' 
Politika scriveva ieri matti­
na in una corrispondenza da 
Bonn: e A Belgrado e ai non 
allineati si rivolgono le spe­
ranze di nuove iniziative per 
la pace e per la rimozione 
dei pericoli accumulatisi in 
Asia ». Questo dicono, ag­
giunge il giornale riferendo 
fonti tedesche, gli statisti che 
si sono incontrati a Belgrado. . 
«La RFT. l'Europa, attendo­
no nuove iniziative (e le ap­
poggiano) dal non allinea­
mento: per l'Iran, per una 
soluzione alla crisi afghana, 
per il ritiro delle truppe stra- I 
niere, per colmare il bara- I 
tra tra Est è Ovest, per im- I 
pedire il peggioramento di j 

questa situazione creata e vo­
luta dalle due superpotenze ». 

Gli incontri di Belgrado 
hanno dato nuovo fiato alle 
speranze: e anche se le fon­
ti jugoslave non confermano, 
neppure smentiscono, solo ag­
giungono: « Non sarebbe una 
sorpresa ». D'altro canto oc­
corre considerare che sulla 
strada della conferenza vi so­
no ancora alcuni ostacoli. 
poiché, anche se ormai da 
più parti la richiesta è sta­
ta valutata, o caldeggiata, a 
più riprese, esistono sempre 
differenze circa l'impostazio­
ne e gli obiettivi. 

Da una parte infatti vi è 
la dichiarazione di Zia. pre­
sidente pakistano, che subi­
to dopo l'incontro con il mi­
nistro degli esteri cubano 
Malmierca. avvenuto alcune 
settimane fa. incontro in cui 
l'inviato di Castro era lato­
re di alcune proposte per la 
crisi afghana (miglioramen­
to delle relazioni tra Kabul e 

Rawalpindi. riconoscimento 
del governo di Karmal), do­
mandò appunto la convocazio­
ne di una riunione straordi­
naria del non allineamento. 
E dall'altro lato vi è la ri­
chiesta di Bani Sadr. espres­
sa alcuni giorni fa. per una 
conferenza dei non allineati 
avente all'ordine del giorno 
Iran e blitz americano. Co­
me si vede, sono due posi­
zioni che potremmo definire 
« estreme ». ciascuna parzial­
mente limitata ad un solo pro­
blema; la prima enumera tra 
i suoi sostenitori, oltre al Pa­
kistan, altri paesi arabi, la 
seconda trova invece grande 
udienza particolarmente pres­
so cubani e vietnamiti. 

In mezzo vi è la Jugosla­
via che dice: una conferen­
za dei non allineati deve af­
frontare tutta la crisi inter­
nazionale nel suo complesso: 
Iran, Afghanistan. Medio 0-
riente. nuovo ordine econo­
mico internazionale. Noi. so­
stiene Belgrado, non dob­

biamo ergerci a giudici di 
nessuno, ma ribadire i prin­
cìpi del non allineamento 
sulla non ingerenza e con­
tro gli interventi militari: 
cercare di fornire soluzioni 
pacifiche e positive per il 
superamento della crisi. 

Una simile posizione è ap­
poggiata. ad esempio, da nu­
merosi paesi africani. In più 
si sa che anche India e Al­
geria. con differenti sfuma­
ture. non ,vedrebbero di cat­
tivo occhio una conferenza 
così impostata, chiedendo pe­
rò garanzie. Un lungo incon­
tro tra Indirà Gandhi e 
Kraiger. membro della pre­
sidenza della Repubblica ju­
goslava. si era svolto a Sa-
lisbury in occasione della fe­
sta per l'indipendenza dello 
Zimbabwe. I colloqui poi so­
no continuati e si sono allar­
gati ad altri interlocutori du­
rante i funerali di Tito. Qual­
cosa ùunque si muove. 

Silvio Trevisani 

Ai « komeinisti » 110 
seggi su 222 assegnati 

Dal voto per il Parlamento iraniano esclusi 23 
distretti del Khurdistan per ragioni di sicurezza 

TEHERAN — Il Partito del­
la Repubblica Islamica <«kho-
meinista ») ha ottenuto un 
« grande » successo anche nel 
secondo turno delle elezioni 
legislative voltesi domenica 
scorsa, quando, peraltro, l'af­
fluenza al voto è stata sen-
5:b:!menle inferiore r.spetto 
a quella »g:a non «esa'.tan-
te») del 14 marzo, che ave­
va appena «sfiorato* :1 50 
per cento. 

Radio Teheran, ieri, ha 
annunciato che il Partito 
della Repubblica Islamica ha 
conquistato, fra il 14 marzo 
e domenica scorsa 11 maggio. 
rispettivamente 50 e 60 seggi 
(nel pruno turno ne erano 
stati assegnati 98. nel secon­
do ne sono stati assegnati 
124). dei 222 in palio. Gli 
altri seggi — si è premu­
rata di comunicare la radio 
— saranno per lo più asse­
gnati a candidati « fonda­
mentalisti » ( ultra-integrali­
sti islamici) o «indipenden­
ti». i quali a appoggeranno 
sicuramente il Partito della 
Repubblica Islamica ». 

Dal voto, in entrambi 1 
turni, sono stati esclusi, co­
me è noto. « per ragioni di 
s-curozza ». 2-1 distretti: quel­
li del Khurdistan, dove e In 

corso una vera e propria 
guerra civile. 

Il nuovo Parlamento ira­
niano. il primo Parlamento 
iraniano repubblicano, in ba­
se alia Costituzione, dovreb­
be avere 270 deputati: ma 
".a stessa Costituzione gli con­
sente di riunirsi una volta 
raggiunto il «quorum» mi­
nimo di eletti: 180. cioè. E. 
bene o male, i due turni di 
votazioni hanno portato ad 
una elezione che ha ampia­
mente superato il «quorum », 
minimo, dei due terzi. 

A quanto ritengono nume­
rosi osservatori — i quali si 
richiamano a numerose di­
chiarazioni di vari esponenti 
politici e religiosi iraniani. 
rilasciate nelle settimane e 
nei giorni scorsi — l'evol­
versi deila situazione politi­
ca nel paese, caratterizzata 
proprio dalle vittorie eletto­
rali dei « khomemisti » (che 
sembrano f.nche avere posto 
in serie difficoltà il presi­
dente della Repubblica. Bani 
Sadr. esponente dell'ala « mo­
derata»). non lascia preve­
dere che il Parlamento di 
Teheran possa discutere la 
questione degli ostaggi USA 
(prigionieri, ormai, da 191 
giorni) prima della fine di 
giugno o del primi di luglio. 

Occupate 
diverse 

ambasciate 
libiche 

VIENNA — Le ambasciate 
libiche di diversi paesi euro­
pei sono state ieri occupate 
da « comitati popolari » agli 
ordini del colonnello Ghed-
dafi. Ad Ankara la sede di­
plomatica è stata occupata 
da varie decine di studenti 
che hanno sloggiato l'amba­
sciatore. Analoghe occupa­
zioni sono avvenute nei lo­
cali delle ambasciate libiche 
di Vienna, di Berna, di Ber­
lino Est. di Praga e di Bel­
grado. Non si sono verificati 
incidenti; alcuni ambasciato­
ri. dopo aver passato i po­
teri al « comitati popolari ». 
hanno annunciato che rien­
treranno in Libia. 

Si è intanto appreso che 
Il governo britannico inten­
de espellere una parte dei 
diplomatici dell'ambasciata li­
bica nel Regno Unito, nella 
quale si ritiene si nasconda­
no gli assassini di due dis­
sidenti libici uccisi a Londra. 
Dopo l'invito recentemente 
rivolto da Gheddafl ai «ne­
mici del popolo» di rientra­
re In patria entro 1*11 giu­
gno. diversi libici sono stati 
assassinati a Roma, Londra. 
Bonn e In altre capitali. Da 
Roma sono Ieri transitati di­
retti a Tripoli quattro libici 
espulsi dagli Stati Uniti 

«Mig» cubani affondano 
vedetta delle Bahamas | 

Quattro morti fra i marinai dell'equipaggio - Il « Fla- ' 
mingo » aveva sequestrato due pescherecci di Cuba 

NASSAU — La motovedetta 
delle Bahamas « Flamingo > 
che. sabato, stava effettuando 
una normale missione di sor­
veglianza contro la pesca 
clandestina nelle proprie ac­
que territoriali, è stata af­
fondata da 8 Mig dell'aero­
nautica militare cubana e 4 
dei 19 uomini che compone­
vano il suo equipaggio sono 
morti nell'attacco. 

Il governo di Nassau ha 
trasmesso una vibrata nota 
di protesta al governo dell'A­
vana, che si è scusato affer­
mando di avere scambiato la 
*Flamingo» per una «nave pi­
rata >. Il governo delle 
Bahamas ha. inoltre, prean­
nunciato consultazioni con il 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite ed ha chiesto 
il risarcimento dei danni. La 
guardia costiera degli Stati 
Uniti è stata pregata di par­
tecipare alle ricerche dei 
corpi dei A marinai scom­
parsi. 

L'incidente è avvenuto sa­
bato sera, dopo che la moto­
vedetta aveva sequestrato due 
pescherecci cubani sorpresi 

nelle acque territoriali 
A Washington, il Diparti­

mento di Stato ha affermato. 
in una dichiarazione, che. se­
condo le prime notizie. Cuba j 
risulta e colpevole di una . 
grave violazione del diritto • 
internazionale ». ' 

II Consiglio di Sicurezza I 
Nazionale delle Bahamas. | 
dopo una riunione durata 12 j 
ore. ha chiesto alle autorità j 
cubane che « in futuro l'in­
tegrità territoriale delle 
Bahamas sia rispettata ». 

Il primo ministro. Lyndon 
Pindling. che si trovava a 
Londra per una conferenza. 
ha lasciato imrrdiatamente 
la capitale britannica 

A Nassau (capitale delle 
Bahamas), una fonte gover­
nativa ha detto che l'inciden­
te si è verificato sabato scor­
so vicino a Santo Domingo 
Cay, 200 miglia a sud est di 
Nassau e 35 miglia a nord di 
Cuba. Santo Domingo Cay si 
trova 30 miglia a sud dell'iso­
la di Ragged, dove sarebbero 
atterrati, dopo l'azione contro 
il « Flamingo ». un elicottero 
e un acreo cubani. J 
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metri sotto terra. L'esplosivo 
è già stato fatto brillare. Il 
ritrovamento, come appare in­
tuibile, è dovuto a una precisa 
segnalazione di uno degli ar­
restati. 
. C'è anche una « coda » alle 
notizie della giornata. Fiorel­
lo ci ricorda che a suo tem­
po la DIGOS segnalò all'auto­
rità giudiziaria Maurice Bi-
gnami come uno dei possibili 

l partecipanti all'omicidio di 
Matteo Civitate. il proprieta­
rio del bar dell'Angelo, nei 
cui locali, nel corso di una 
sparatoria, erano rimasti uc­
cisi Matteo Caggegi e Bar­
bara Azzaroni. La segnalazio­
ne si basava su un identikit 
ricostruito dalla polizia. Il Bi-
gnami, come si sa. viene indi­
cato come uno dei massimi 
esponenti di PI. organizzatore 
di parecchi attentati a To­
rino e a Milano. E' uno dei 
pochi, assieme a Marco Donat 
Cattin e a Marco Fagiano, che 
siano riusciti a sfuggire alla 
cattura. 

In riferimento a Marco Do­
nat Cattin. il capo della DI­
GOS fa una precisazione im­
portante: molti giornali nei 
giorni scorsi hanno parlato 
di due telefonate che sareb­
bero partite dall'abitazione 
dell'on. Donat Cattin. riguar-. 
danti gli omicidi di Ciotta e 
Berardi. «Tutto falso — af­
ferma perentoriamente Fio­
rello —. non c'è neppure una 
virgola di verità ». 

E" vero, invece, che i ge­
nitori di Marco Donat Cattin 
hanno chiesto, tramite il loro 
legale Marcello Gallo, di es­
sere ascoltati dai giudici. Per 
la verità, quando ieri mattina 
abbiamo parlato con i magi­
strati dell'ufficio istruzione. 
questi sono caduti dalle nu-, 
vole. « Non ne sappiamo nien­
te — hanno detto — comun­
que se la notizia è stata data 
ai giornali sarà sicuramente 
vera. La nostra porta è aper­
ta. Se arrivano i genitori di 
Marco Donat Cattin. come del 
resto i parenti di qualsiasi al­
tro. parleremo con loro e li 
ascolteremo ». 

Verso mezzogiorno l'on. Do­
nat Cattin. in persona, avreb­
be telefonato al giudice Gian­
carlo Caselli per fargli la ri­
chiesta di essere ascoltato as­
sieme alla moglie. Sette o otto 
giorni fa. come è noto, erano 
stati i giudici a convocare la 
madre di Marco Donat Cat­
tin. Ma allora la donna si era 
avvalsa della facoltà di non 
rispondere. Evidentemente c'è 
stato un ripensamento in fa­
miglia. Che cosa il vice-segre­
tario nazionale della DC e la 
di lui consorte abbiano da 
dire ai giudici Io ignoriamo 
del tutto. Escluderemmo che 
la richiesta, annunciata ai 
giornali con un giorno di anti­
cipo. consista puramente e 
semplicemente in un'ansia co­
noscitiva sulla posizione de] 
figlio, peraltro più che legit­
tima. La pubblicità data alla 
richiesta porta a pensare che 
j genitori di Marco Donat Cat­
tili \ogliano far sapere che 
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è loro piena intenzione colla­
borare con la giustizia. Se 
abbiano, poi. qualcosa che. 
in qualche modo, possa con­
tribuire a tale fine, non è 
possibile dire. 

La posizione del figlio è. 
peraltro, sufficientemente no­
ta. Nei suoi confronti è stato 
spiccato mandato di cattura 
per banda armata. Il suo ami­
co Roberto Sandalo, arrestato 
una decina di giorni fa. lo 
ha indicato come uno dei due 
killer del giudice Emilio Ales 
sandrini. L'altro killer sareb­
be Nicola Solimano, detenuto 
a Firenze. — . 

In proposito non vi sareb­
be. fra l'altro, la sola testi­
monianza di Roberto Sandalo. 
Anche un altro degli arrestati 
di Prima linea avrebbe fatto 
ai giudici i nomi dei cinque 
partecipanti al delitto. I cin­
que nomi del commando sa­
rebbero gli stessi forniti dal 
Sandalo. Inutile dire che que­
sta successiva testimonianza 
aggrava notevolmente la po­
sizione del giovane figlio del 
vice-segretario nazionale del­
la DC. Risulta, infatti, che 
quando l'altro arrestato ha 
fornito i cinque nomi non era 
assolutamente al corrente del­
la testimonianza di Roberto 
Sandalo. 

Quali saranno gli sviluppi 
dell'inchiesta nei prossimi 
giorni? A questa domanda il 
capo della DIGOS di Torino 
ha cosi risposto: « Abbiate pa­
zienza. non vi possiamo dire 
tutto. Novità non mancheran­
no. Oggi vi abbiamo reso noti 
alcuni nomi e vi abbiamo det­
to dell'imponente sequestro 
dell'esplosivo nel boschetto di 
Rivalta. Altri nomi non ve 
ne possiamo fare per il mo­
mento perchè recherebbero 
pregiudizio alle indagini. Ogni 
cosa a suo tempo. Domani. 
se sarà possibile, vi diremo 
altre cose ». 

Dunque non mancheranno le 
novità. I colpi inferii al ter­
rorismo sono stati duri. Ma 
niente trionfalismo. Uno dei 
giudici istruttori con i quali 
abbiamo parlato ieri mattina 
ci ha giustamente ricordato 
che il maggior pericolo è l'ot­
timismo. Aveva appena finito ! 
di pronunciare queste parole I 
quando un collega di * Stam­
pa Sera » è entrato nell'uffi­
cio per annunciare che a Me­
stre era «tato assassinato dal­
le BR il dirigente della DIGOS 
Alfredo Albanese. 

Marco Donat 
Cattin accusato 
anche di assalti 

a caserme dei CC 
BERGAMO — La vasta opera­
zione antiterrorismo coordi­
nata dalla procura della Re­
pubblica di Bergamo sugli at­
tentati avvenuti nel TI e nel 
"78 contro caserme del cara­
binieri e agenzie Immobilia­
ri sembra avviata a nuovi 
sviluppi. Secondo alcune fon­
ti, sul bollettino dei ricerca­

ti figurerebbero 1 nomi di 

; Antonio Viscardi, un presun-
I to terrorista di Bergamo, di 
i 24 anni, da qualche tempo 
I passato alla clandestinità, e 
! quello di Marco Donat Cat-
j tin. La notizia non è stata 

confermata ma neppure smen-
j tita dagli inquirenti. 
i Nei giorni scorsi i carabl-
j nieri di Bergamo avevano ar­

restato presunti aderenti a 
1 «Squadre armate proletarie» 

e a « Proletari armati per il 
comunismo », due filiazioni 
locali, a quanto sembra, di 
a Prima linea ». 

Uno degli arrestati del gior­
ni scorsi. Diego Forestieri, ac­
cusato di associazione sov­
versiva e partecipazione a 
banda armata, fino a una 
decina di giorni fa era di­
pendente della Falk Vittoria 
di Sesto San Giovanni. 

Forestieri fa parte di un 
gruppo di cinque lavoratori 
aderenti al cosiddetto «Col­
lettivo politico operaio Falk 
Vittoria», che pochi giorni 
fa si sono accordati con la 
direzione aziendale per ras­
segnare le dimissioni volon­
tariamente, dietro pagamen­
to di circa 25 milioni, oltre 
alla liquidazione. 

Su questo fatto • il coordi­
namento nazionale Falk e 
la FLM di zona di Sesto San 
Giovanni hanno espresso al­
cune considerazioni in un 
comunicato. « Il nostro giu­
dizio politico su questo grup­
po — dice il documento — 
è sempre stato chiaro e si 
è ancora più evidenziato do­
po le ambigue posizioni te­
nute in reiezione ai fatti di 
violenza politica. Soluzioni co­
me quella adottata dalla 
Falk nei confronti dei cin­
que autonomi — prosegue il 
comunicato — non può che 
provocare rabbia e disgusto 
tra larghe masse di lavora­
tori che troppe volte hanno 
visto contrapporre alle loro 
richieste collettive il più ri­
gido rifiuto e la tanto de­
clamata filosofia del troppo 
elevato costo del lavoro ». 

Un'altra 
sortita 

dei radicali 
ROMA — Sul caso Donat Cat­
tin si registra un nuovo svi­
luppo della campagna imba­
stita dai radicali e di cui ap­
paiono tuttora oscuri i veri 
obiettivi. 

Dopo aver cercato nei gior­
ni scorsi, di accreditare l'idea 
che una congiura sia stata or­
dita da settori de nei confron­
ti dell'on. Donat Cattin. in 
una interrogazione al governo 
presentata ieri dai deputati 
radicali si chiede addirittura 
se nella condotta dell'attuale 
vicesegretario della DC non 
siano ravvisabili « estremi di 
reato ». 

Nell'interrogazione si chie­
de di sapere: 1) se risponde a 
verità che il generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa avverti 
in via privata il vice segreta­
rio della DC. Carlo Donat Cat­
tin. del fatto che Patrizio Pe­
ci aveva fatto il nome del fi­
glio di Donat Cattin. Marco. 
tra quelli di possibili terrori­
sti: 2) in quali circostanze fu 
trasmessa l'informazione: e 
se di ciò il generale Dalla 
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Chiesa avverti, prima o dopo. 
il ministro dell'Interno Virgi­
nio Rognoni; 3) se Carlo Do­
nat Cattin fu avvertito del con­
tenuto di un altro interrogato­
rio giudiziario, in cui un te­
stimone si diffondeva in parti­
colare sull'attività del figlio 
Marco: 4) se. in precedenza 
alla confessione Peci, il vice 
segretario della DC era stato 
in altre occasioni tenuto al 
corrente, in via irrituale, del­
le indagini compiute nel qua­
dro di operazioni antiterrori­
smo nei confronti del figlio, o 
dal Dalla Chiesa o da altri: 
5) quali indagini siano state 
esattamente compiute dai ser­
vizi di sicurezza o dai nuclei 
antiterrorismo o da polizia o 
da carabinieri in genere sul­
l'episodio della telefonata pre­
sumibilmente partita da una 
delle abitazioni della famiglia 
Donat Cattin. telefonata in cui 
chi parlava dava a conoscere 
di essere coinvolto in un fat­
to di terrorismo: 6) da quando 
antiterrorismo, servizi di si­
curezza, polizia e carabinieri 
abbiano cominciato a seguire 
per ragioni di servizio l'attivi­
tà di Marco Donat Cattin. chi 
tra loro abbia dei dossier a 
lui intestati e quale sia il con­
tenuto di questi dossier: 7) se 
agli interrogati risulti che. at­
traverso i familiari. Marco 
Donat Cattin abbia potuto ve­
nire a conoscenza di indagini 
nei suoi confronti: 8) quali sia­
no le ultime tracce certe la­
sciate da Marco Donat Cattin 
prima di entrare in clandesti­
nità o dopo, e come siano sta­
te rilevate e apprezzate dagli 
inquirenti: 9) se nel compor­
tamento degli inquirenti o de­
gli uomini politici coinvolti 
in questa vicenda, nonché dei 
familiari di Marco Donat Cat­
tin. possono ravvisarsi estre­
mi di reato, ipotesi particolar­
mente grave secondo gli in­
terroganti in ragione delle ca­
riche di governo ricoperte in 
.passato da Carlo Donat Cat­
tin e della sua attuale posi­
zione di vice segretario della 
Democrazia Cristiana. 
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I Nel terzo anniversario del­
la scomparsa di 

CESARE COLOMBO 
(COLOMBINO) 

la sorella Sara Segre lo ri­
corda con Immutato affetto 
e sottoscrive centocinquanta-
cinquemila lire per l'Unità. 
Torino. 13 mastio ISBo 
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